
Salvatore Cuffaro, senatore Udc ed
ex-governatore della Sicilia, opta per
il rito abbreviato. La Procura di Paler-
mo chiedeva un nuovo processo per
concorso esterno in associazione ma-
fiosa. La decisione è stata presa ieri
dal Gup del Tribunale di Palermo Vit-
torio Anania. Agli atti finisce anche
un pizzino di Provenzano e un inter-
rogatorio di Massimo Ciancimino.

Un colpo a sorpresa. Accusato dal-
la Procura di Palermo, di concorso
esterno in associazione mafiosa, Sal-
vatore Cuffaro chiede il rito abbrevia-
to. Si conclude così l’udienza prelimi-
nare che sarebbe potuta costare al-
l’ex-governatore siciliano il rinvio a
giudizio un mese dopo la condanna
in appello per favoreggiamento a Co-
sa nostra. Per Cuffaro è in vista un

secondo processo, questa volta per
concorso esterno ma la scelta del rito
abbreviato ha immediate conseguen-
ze: la discussione si svolgerà a porte
chiuse e in caso di condanna la pena
sarà scontata di un terzo. L’obiettivo
è anche quello di cristallizzare lo sta-
to degli atti e cioè bloccare nuove pos-
sibili richieste di indagini.

Nel corso dell’udienza preliminare
l’accusa, rappresentata dai Pm Nino
Di Matteo e Francesco Del Bene, ha
snocciolato pesanti indizi a carico del
senatore Udc. L’inchiesta parte nel
2006 e fotografa un accordo politico
tra alcuni boss e l’esponente politico.
Un patto databile al 1991 con un pre-
ciso do ut des: da una parte Cuffaro
avrebbe garantito assunzioni e buoni
affari alla mafia in cambio di pacchet-
ti di voti per sé e alcuni suoi uomini.
Due in particolare: Domenico Miceli
– già condannato in appello per con-
corso esterno - e Giuseppe Acanto. Al-
tri elementi arrivano dalle indagini
su Franco Bonura, arrestato nel 2006
come membro del triumvirato che co-
mandava Palermo. Bonura nel corso
di un’intercettazione sosteneva, «con
Cuffaro ci siamo incontrati, siamo sta-
ti vicini». Maurizio Di Gati, ex-capo-
mafia di Agrigento oggi pentito, affer-

ma che per le regionali del 2001
vinte da Cuffaro, l’ordine di votare
per lui arrivò direttamente da Pro-
venzano. «La mafia fa schifo». Fu
questo lo slogan di Cuffaro per quel-
la campagna elettorale. «Ipocrita –
lo definisce il collaboratore Di Gati
- perché lui con la mafia ci aveva
mangiato». A sostegno di questa
ipotesi i Pm hanno chiesto l’acquisi-
zione di un pizzino dello zu Binu
consegnato alla Procura di Paler-
mo da Massimo Ciancimino. Il boss
nel settembre del 2001 si rivolgeva
a Vito Ciancimino per ottenere
provvedimenti di indulto e amni-
stia di cui si sarebbero dovuti occu-
pare alcuni politici: «il nostro sena-
tore» e «il nuovo presidente» e ci-
tando poi un «avvocato bene inten-
zionato». Per Massimo Ciancimi-
no, il senatore sarebbe Marcello
Dell'Utri e il presidente Salvatore

Cuffaro, eletto governatore a fine
luglio del 2001. «Sono sempre sta-
to contrario all'amnistia e all'indul-
to. Nel 2001 non esisteva neppure
l'Udc», ha replicato Cuffaro. L’avvo-
cato «bene intenzionato» per Massi-
mo Ciancimino sarebbe Nino Mor-
mino, membro del collegio difensi-
vo di Cuffaro, e parlamentare del
Pdl che nel 2002 propose una legge
che prevedeva l’inutilizzabilità del-
le sentenze definitive, poi ritirata
tra le polemiche.❖www.100ambiente.it

to, sia per il recupero della sostanza
inquinante. Capite bene, però - ha
aggiunto - che non è facilissimo».
Per quanto riguarda il danno am-
bientale, «lo valuteremo in corso
d’opera», ha detto il capo della Pro-
tezione civile. Mentre sui rischi di in-
quinamento della falda acquifera,
Bertolaso ha risposto che «al mo-
mento non abbiamo indicazioni».

Intanto però è il Wwf ad avvertire
che «tutto l’ecosistema è in perico-
lo»: i dieci milioni di litri di olio com-
bustibile e petrolio riversati sul Lam-
bro faranno danni ai fiume, agli ani-
mali, all’agricoltura. E se dovesse
raggiungere il delta del Po sarebbe
a rischio anche la migrazione e lo
svernamento degli uccelli acquati-
ci.

ECOTERRORISTI

Un disastro i cui danni restano anco-
ra incalcolabili, insomma. Ma che
ha dei colpevoli, «ecoterroristi», se-
condo la Procura di Monza che sta

indagando per disastro ambientale
e inquinamento delle acque. L’ex
raffineria Lombarda Petroli di Villa-
santa, da cui è partita la marea nera,
è sotto sequestro. Ora si lavora per
bonificare le fognature e capire se ci
sono state delle violazioni da parte
della proprietà.

L’anno scorso la proprietà aveva
fatto domanda per uscire dalla lista
delle aziende pericolose e per que-
sto pare che avesse autocertificato
di conservare nelle cisterne meno
olio combustibile di quanto ce ne
fosse davvero. . ❖
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p È accusato di concorso esterno in associazionemafiosa

pAgli atti anche un pizzino di Provenzano e deposizione Ciancimino

Ancora un suicidio in carcere,

il dodicesimo dall'inizio dell'

anno. Sarebbe italiano, con fi-
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Entro domenica l’onda
nera dovrebbe
raggiungere il mare
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«Dell’Utri, Di Girolamo e Cuffaro. Se il Senato fosse un comune
sarebbe già stato sciolto per mafia».

Cuffaro, nuovo
processo
A sorpresa chiede
il rito abbreviato

Il senatore dell'Udc, Salvatore
Cuffaro, ha scelto di essere pro-
cessato con il rito abbreviato per
il reato di concorso in associazio-
ne mafiosa. La decisione forma-
lizzata davanti al gup di Paler-
mo, Vittorio Anania.
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